
QUEL  TUNNEL  BUIO  SENZA  VIA  D’USCITA 

 

La pista, in discoteca, era affollata, 

i giovani ballavano felici, 

la musica suonava amplificata 

donando a tutti gioia e benefici. 

 

 Dovunque c’è una festa e tanta gente, 

 con la baldoria che vivace impazza, 

 accade spesso un piccolo incidente … 

 e, infatti, … nella calca, una ragazza 

 

in preda all’alcool, misto ad una dose 

di droga, si prostrava al pavimento 

(son queste le miscele velenose 

che portano al traguardo turbolento !). 

 

 La musica cessò all’improvviso 

 e chi ballava si fermò sorpreso, 

 ma, poi, con calma, rigirando il viso 

 s’accorse di quel corpo in terra steso ! 

 

Qualcuno a passo svelto, fuggì via, 

colpevole d’averla avvelenata, 

la povera ragazza in agonia, 

dagli altri, venne subito aiutata. 

 

 Un’ambulanza arrivò in soccorso, 

 un medico iniziò le prime cure, 

 durante tutto l’ostico percorso, 

 con modici interventi e le premure, 

 

finché arrivati presso l’ospedale 

fu, presto, sottoposta al trattamento 

per giorni e giorni, in modo assistenziale, 

monitorata sempre ogni momento. 

 

 E quando fu in discreta condizione, 

 ovvero, in grado di poter parlare, 

 le chiesero una franca confessione 

 su chi l’aveva fatta avvelenare. 

 

Ma lei si chiuse in rigido mutismo 

per il timore d’una rappresaglia, 



capiva ch’era un perfido egoismo 

e stava proteggendo una canaglia, 

 

 ma non poteva certo far la spia 

 e contro quel ragazzo conosciuto 

 da circa un mese, che la polizia 

 avrebbe, in breve tempo, provveduto 

 

al suo arresto. Disse il maresciallo: 

“Sei complice del pusher se stai zitta ! 

Vuol dire che difendi uno sciacallo ! 

Ti stai già prenotando alla sconfitta ! 

 

 Ma non capisci che così facendo, 

 domani ci saranno adolescenti 

 che moriranno in questo modo orrendo? 

 Ricorda che son vittime innocenti !” 

 

La ragazzetta con la testa china, 

gli rivelò chi era e dove stava, 

perché s’era “venduta” una mattina 

per una crisi che non sopportava. 

 

 Quel pusher fu arrestato e la ragazza 

 entrò in un Centro per la dipendenza 

 di droghe ed alcool. Timida, paonazza, 

 s’avvide … della propria decadenza. 

……………………………………………... 

 

E’ questo un episodio marginale, 

ma tutti i giorni muoiono a decine, 

… chi cade nella rete criminale 

… è destinato ad una brutta fine !!! 
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